
“CONOSCO E NON RISCHIO” 
«Il Progetto Alcotra ResBa: obiettivi generali e 
coordinamento » 

FURIO DUTTO –  FABRIZIO LONGO, FRANCESCO VITALE 

Iniziativa del progetto Alcotra Resba – Susa-Rivoli 6-7, Febbraio 2019 
Initiative du projet Alcotra Resba –  Susa-Rivoli 6-7, Février 2019 



Il progetto prevede attività volte a migliorare le conoscenze relative alla sicurezza degli 
sbarramenti sia di competenza regionale che nazionale con particolare riguardo alla 
predisposizione dei Piani di Sicurezza e alla loro attuazione con azioni volte al supporto della 
responsabilità dei Sindaci per i compiti a cui sono preposti con particolare riguardo 
all’obbligo di informazione ai cittadini ed ai soggetti portatori di interessi sul territorio. 
Il progetto è suddiviso in 4 WP: 
 

WP1: Coordinamento del progetto e gestione amministrativa; 
WP2: Comunicazione: divulgazione dei risultati del progetto attraverso seminari, 
manuali tecnici, esercitazioni e sito web; 
WP3: Vulnerabilità e vigilanza degli sbarramenti; 
WP4: Valutazione delle conseguenze dell'onda di piena e pianificazioni ed azioni 
pilota sul territorio  
 

Obiettivo principale Progetto 



Collaboratori di 
Città metropolitana di 

Torino: 



WP1.  Governance e gestione amministrativa   

Prodotti attesi Partner partecipanti Partner responsabile 

riunioni, videoconferenze tutti Regione Autonoma Valle d’Aosta 

Dettagli varie azioni… 



WP2.  Comunicazione 

Prodotti 
Partner partecipanti (e soggetti 

attuatori) Partner responsabile 

2.1 - Seminari e forum transfrontalieri: 3 seminari tecnici 1 
in Francia e 2 in Italia, N. 6 forum partecipativi "Conosco e 
non rischio" 

Città Metropolitana di Torino, ISIG- 
Quesite-Cervelli in Azione Città Metropolitana di Torino 

2.2 - Giornate didattiche in 24 classi di Istituti di scuole 
medie superiori del territorio 
 

Quesite 
 
 Città Metropolitana di Torino 

2.3 - Elaborazione di documento schema-tipo di piano di 
emergenza per i bacini di ritenuta (e materiale informativo) 

Città Metropolitana di Torino 
 Città Metropolitana di Torino 

2.4 - Azioni diffuse di promozione e divulgazione dei risultati 
e dei prodotti e delle attività realizzate e testate in WP4 (n. 
1 conferenze stampa, 1 seminario) - predisposizione 
materiale informativo e implementazione sito web  

Cervelli in Azione 
 
 
 

Città Metropolitana di Torino 
 
 
 

2.5  - Azioni per valutare attraverso parametri quantitativi 
l'efficacia delle attività di WP3 - resilienza (questionari, 
valutazione tramite indicatori numerici) 
 
 

ISIG-Gorizia 
 
 

Città Metropolitana di Torino 
 
 



WP3. Vulnerabilità e la vigilanza degli sbarramenti 
(per sbarramenti di competenza regionale)   

Prodotti Partner partecipanti Partner responsabile 
3.1. - indagine e costruzione di un 
database sulle anomalie e sugli incidenti 
degli sbarramenti 
   IRSTEA 
3.2. Studio dei pericoli naturali specifici 
potenzialmente interagenti con gli 
sbarramenti nella zona Franco-Italiana    IRSTEA 

3.3. Valutazione della vulnerabilità degli 
sbarramenti nella zona franco-italiana   IRSTEA 

3.4. Metodologie innovative di 
monitoraggio degli sbarramenti    IRSTEA 



WP4. Valutazione delle conseguenze dell'onda di piena 
 e Pianificazioni ed azioni pilota sul territorio  

Prodotti Partner partecipanti Partner responsabile 

4.2. Valutazione delle conseguenze dell'onda di piena a seguito del collasso di una diga in zona di 
montagna, pedemontana e di pianura tutti i partner Regione Piemonte 

4.3 Predisposizione di un piano di emergenza e messa in opera di un’esercitazione di protezione 
civile per una diga in territorio transfrontaliero (Diga del Moncenisio)  

Città metropolitana Torino 
e tutti i partner Regione Piemonte 

4.3.1 Realizzazione e diffusione di strumenti informatici condivisi finalizzati alla redazione ed alla 
gestione del Piano di emergenza della Diga del Moncenisio  
 

Città metropolitana Torino 
e tutti i partner Regione Piemonte 

4.3.2 Progettazione e realizzazione di contenuti e strumenti di comunicazione differenziati per 
target di destinatari finalizzati a un efficace diffusione del Piano di Emergenza della Diga del 
Moncenisio 

Città metropolitana Torino 
e tutti i partner Regione Piemonte 

4.3.3 Progettazione e realizzazione di attività formative, anche attraverso strumenti didattico-
formativi innovativi alle istituzioni e stakeholder nel Piano di Emergenza della Diga 

Città metropolitana Torino 
e tutti i partner Regione Piemonte 

4.3.4 Progettazione ed effettuazione di una esercitazione transfrontaliera di verifica delle procedure 
di pianificazione adottate; elaborazione ed applicazione di strumenti di valutazione di efficacia ex-
ante / ex-post 
 

Città metropolitana Torino 
e tutti i partner 
 

Regione Piemonte 
 
 



1. Piano di comunicazione interno ed esterno 

2. Formazione e didattica 

3. Animazione territoriale e strumenti per i Comuni 

4. Valutazione quantitativa della resilienza 

Le 4 macroazioni di CMTO (WP2) 

Con RESBA, si intende costruire sistemi e procedure per il coordinamento sul 
campo delle iniziative transfrontaliere di  prevenzione del rischio dighe, di 
pianificazione di protezione civile e  gestione delle emergenze, continuando a porre 
particolare attenzione alla messa in sicurezza delle opere. 



• Piano di Comunicazione interno 
per un efficace scambio di 
informazioni e una migliore 
gestione 

•  Comunicazione verso l’esterno 
del progetto verso 4 
macroambiti: 

• Istituzionale 

• Pubblico specializzato 

• Opinione pubblica 

• Media 

1 – La comunicazione  



1 – La comunicazione 
Si propone di raggiungere i seguenti obiettivi: 

• Diffondere informazioni sia sul progetto in generale sia su attività e prodotti specifici sviluppati 
all’interno di esso, evidenziandone il valore aggiunto e l’innovatività. 

• Aumentare la consapevolezza circa l’importanza della conservazione e protezione ambientale 
per uno sviluppo eco-sostenibile della società civile. 

• Rafforzare ed ampliare il coinvolgimento e la partecipazione dei sistemi/gruppi target. 

• Facilitare e rafforzare i rapporti tra i partners del progetto al fine di raggiungere i risultati 
previsti. 

• Fornire un “brand” al progetto, ovvero un’immagine identificativa che diventi familiare e 
dunque facilmente ed immediatamente riconosciuta. 

• Rafforzare la rete internazionale del programma Alcotra attraverso l’esperienza del presente 
progetto. 

• Pubblicizzare il finanziamento della Commissione europea e cosa essa sta facendo per lo 
sviluppo dei territori e dei cittadini 



Totem 
multimediali 

App, social media 

Parabole 
satellitari 

Web 

Sirene 

Come  comunicare ai cittadini? 
Sperimentare strumenti innovativi… 

SMS? 



2 – Formazione e didattica 

a Cura della Società “Quesite” - Pinerolo 

 

 

“Progetto Resba, in pieno 
svolgimento l’attività di 
sensibilizzazione nelle 
scuole secondarie”… 
 

http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/protezione-civile/speciale-progetto-alcotra/speciale-resba-panicoc  



3 – Animazione territoriale  
e strumenti per Comuni 

• Realizzazione di forum con diversi target e stakeholder 

• Realizzare e fornire i contenuti per «comunicare i piani dighe» 

• Progettare e fornire strumenti innovativi per comunicare  

• Partecipazione e realizzazione Piano Emergenza Dighe 
(RegionePiemonte) 

• Partecipazione a esercitazione trasfrontaliera di Protezione Civile in 
attuazione del P.E.D. Moncenisio 

• Formazione del territorio sui contenuti del Piano Emergenza Dighe 

• Prevenzione è Resilienza 

 



 4 – Valutazione quantitativa  
della resilienza 
 

Seguirà presentazione a 
cura di: ISIG -“Istituto di 
Sociologia 
Internazionale di 
Gorizia” 
 

La resilienza come obiettivo 
specifico 2.2 UE-Alcotra:  
 



Pianificare il  Rischio: diga del Moncenisio (sito pilota) 



66 Comuni 
coinvolti 
dallo 
scenario 
 
di cui:  
TO: 45 
VC: 16 
AL: 5 



Il lavoro sulla pianificazione 
svolto, in passato, con i comuni del  
territorio  a rischio: 

• 2012 - Riunioni preparatorie – maggio, 17 ottobre e 5-7 novembre (con i comuni) 

• 2013 -Rivoli, Susa 26 giugno - Chivasso, 27 giugno (con i comuni) 

• 2014 - Torino 10, 16 aprile (con i comuni) 

• 2015 - “Determina dirigenziale n. 2097 Regione Piemonte 03/09/2015- ...Adozione delle procedure 
di allertamento per la Diga del Moncenisio, intese quale primo Stralcio del Piano di Emergenza 
Generale” 

• 2015 - Susa, 11 novembre (con i comuni) 

• 2016 – VIDANGE-SVUOTAMENTO – diverse riunioni preparatorie da Gennaio fino a maggio 

• 2017 -  Torino 3 maggio (Reg. Piemonte) 

• 2017 - 12 ottobre e 23 novembre (Città di Torino) 



Situazione Comuni 
che hanno risposto: 



Area riservata condivisa con Comuni  

http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/protezione-civile/area-riservata 





- Strumenti informatici condivisi finalizzati alla gestione del Piano di 
emergenza della Diga del Moncenisio (4.3.1); 
- esercitazione transfrontaliera di verifica delle procedure di 
pianificazione adottate; 
 
 

Predisposizione di un piano di emergenza 
informatizzato e messa in opera di un’esercitazione di 

protezione civile per una diga in territorio 
transfontaliero (diga del Moncenisio) 



PIANO DI EMERGENZA 
DELLA  

DIGA  DEL MONCENISIO 
(in fase di redazione) 

Parliamo… della “CATENA” DI  
ALLERTAMENTO  

 

APPROVATO nel 2015 - “Determina 
dirigenziale n. 2097 Regione 
Piemonte 03/09/2015- ...Adozione 
delle procedure di allertamento per 
la Diga del Moncenisio, intese quale 
primo Stralcio del Piano di 
Emergenza Generale” 



STRUTTURA  DOCUMENTO  DI  ALLERTAMENTO 

SCENARIO RISPOSTA SISTEMA PC 

ELEMENTI TECNICI 

LIVELLI INVASATI 

STRUMENTAZIONE 

PORTATE 
RILASCIATE 

SOGGETTI FASI OPERATIVE AZIONI 

COMPARAZIONE LIVELLI DI ALLERTA 

EXPLOITATION NORMAL 

REGIME SPECIAL 
D’OBSERVATION 

VIGILANCE RENFORCEE 

PREOCCUPATIONS 
SERIEUSES 

DANGER IMMINENT 

RUPTURE CONSTATEE 

VIGILANZA ORDINARIA 

PREALLERTA (1) 

PREALLERTA (2) 

PERICOLO 

COLLASSO 

VIGILANZA RINFORZATA (1) 

VIGILANZA RINFORZATA (2) 

D
P

C
M

 8
.7.14

 

390 36 

ATTENZIONE 

PREALLARME 

ALLARME 

EMERGENZA 

SITUAZIONE 
ORDINARIA 



AZIONI ED ATTIVITA’ DEL SISTEMA PC - RISPOSTA 

ATTENZIONE 

PREALLARME 

SITUAZIONE ORDINARIA 

VALUTAZIONI DATI STRUMENTALI  

GESTIONE INFORMATIVA DELL’ALLERTA 

VERIFICHE PROCEDURE E PIANI 

PREALLERTA (1) 

PREALLERTA (2) 

VIGILANZA RINFORZATA (1) 

NESSUNA AZIONE SPECIFICA 

PRIMI 5 COMUNI VALLE CENISCHIA 

VIGILANZA RINFORZATA (2) 

ATTUAZIONE PROCEDURE DEI PIANI PC 

ATTIVITA’ MONIT. TERRITORIO - AVVIO 

COMUNI ASSUMONO DIR. UNIT./COORD. 

INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE 

ATTUAZIONE MISURE CAUTELARI 

APERTURE C.C.S./S.O.R. 

SERVIZIO REP H24 / APERTURE (S.O.P.) 



AZIONI ED ATTIVITA’ DEL SISTEMA PC - RISPOSTA 

ALLARME 

EMERGENZA 

INTENSIFICAZIONE MONIT. TERRITORIO 

COMUNI MANTENGONO DIR. UNIT./COORD. 

MISURE DI PRONTO INTERVENTO 

EVACUAZIONI AREE INONDABILI 

PERICOLO 

IMPIEGO DELLA COLONNA MOBILE E VOLONTARIATO 
REGIONALE  

GESTIONE ATTIVITA’ DI SOCCORSO A TUTTI I LIVELLI 
TERRITORIALI PER LA SALVAGUARDIA DELLA PUBBLICA E 
PRIVATA INCOLUMITA’ 

UTG PREF TO ASSUME DIR. UNIT./COORD. 

SUPPORTO FF.OO. E 118 REGIONALE 

COLLASSO 



MODULI DI ALLERTAMENTO 
FRONTESPIZIO DOCUMENTO EDF 

DIVISO IN DUE PARTI – A/R 

GRUPPI DI ALLERTAMENTO SPECIFICI E RIDONDANZA 
COMUNICATIVA 



CARTOGRAFIA 



CARTOGRAFIA 
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AZIONI – DETTAGLIO COMUNI 



 

VV.F. 

DIRETTORE UP ALPES - GRENOBLE 

COMUNICA / ALLERTA 

TERNA 

REGIONE PIEMONTE 

PROTEZIONE CIVILE 

UTG 

PREFETTURA DI TORINO 

ARPA 

CENTRO FUNZIONALE 

AIPO 

COMUNICA / ALLERTA COMUNICA / ALLERTA 

ENTI 

GESTORI  

SERVIZI 

ESSENZIALI 

FF. OO 

PROVINCIA 

TORINO 

PREFETTURA 

VERCELLI 

PREFETTURA 

ALESSANDRIA 
REGIONE  

LOMBARDIA 

PROVINCIA 

VERCELLI 

PROVINCIA 

ALESSANDRIA 

DIPARTIMENTO 

PROTEZIONE CIVILE 

COMUNI PROV. 

TO 

COMUNI PROV. 

VC 

COMUNI PROV. 

VC VV.F. 

COMUNICANO / ALLERTANO 

ENTI 

GESTORI  

SERVIZI 
ESSENZIALI 

FF. OO 

118 

Schema generale del flusso informativo 
della procedura di allertamento 



Nel dettaglio si potrebbero verificare, a seguito della decisione 
di EDF di procedere all’apertura degli scarichi di fondo, le 
situazioni sintetizzate nella tabella seguente, a seguito delle 
quali si attivano le procedure indicate: 

Portata (Q) rilasciata 
dallo scarico di fondo 

 
Livelli di criticità del sistema 

di allerta regionale 

(vd. Bollettino di allerta 
meteoidrologica) 

Tratto d’alveo 
potenzialmente critico 

 

Azioni 

Q < 25 m3/s nulla da segnalare 

 o criticità ordinaria 

Diga Moncenisio – territorio 
comunale di Novalesa 

Verifica delle condizioni di deflusso 

Q < 25 m3/s  
moderata (2) o elevata criticità (3) 

 per rischio idrogeologico 

 zona di allerta “D” 

Diga Moncenisio – territorio 
comunale di Novalesa 

Valutazione esigenza di evacuazione 
abitati 

25 m3/s<Q<60 m3/s  
Nulla da segnalare o criticità ordinaria 

Diga Moncenisio – territorio 
comunale di Novalesa 

Valutazione esigenza di evacuazione 
abitati 

25 m3/s<Q<60 m3/s nulla da segnalare 

 o criticità ordinaria 

Territorio comunale di Venaus 
– territorio comunale di Susa 

Verifica delle condizioni di deflusso 

25 m3/s<Q<60 m3/s  
moderata (2) o elevata criticità (3) 

 per rischio idrogeologico 

 zona di allerta “D” 

Diga Moncenisio – territorio 
comunale di Susa 

Valutazione esigenza di evacuazione 
abitati 



Grazie per l’attenzione! 
Furio Dutto 

Fabrizio Longo e Francesco Vitale 
 

protezionecivile@cittametropolitana.torino.it  

mailto:protezionecivile@cittametropolitana.torino.it

